
A
lemanno non l’ha pre-
sa bene. La prima
preoccupazione, ieri
mattina, appena arri-
vato nel suo ufficio, è

stata smentire che il Campidoglio
sta per diventare una poltrona per
due. «Bertolaso mio vice? È un rac-
conto fantasy», fa dettare alle
agenzie. «Nessuno mi ha mai parla-
to di lui e non è mai comparso nei
miei contatti politi e nè istituziona-
li di tutta questa vicenda», si sfoga,
quasi a ricacciar via dalle stanze ca-
pitoline un fantasma, prima di im-
mergersi nelle consultazioni per ti-
rar fuori una giunta di scorta. La
verità è che anche nelle alte stanze
del Pdl (e di Palazzo Chigi) danno
alle ultime battute la vicenda della
destra ex missina al governo della
capitale. E quel nome che Aleman-
no ricaccia via dalla lista dei suoi
futuri assessori è invocato in que-

ste ore, a via dell’Umiltà, come l’uo-
mo della Provvidenza.L’unico che,
rispolverando il suo maglioncino da
“uomo del fare” e i suoi rapporti Ol-
tretevere, potrebbe risollevare la ca-
pitale dal disastro in cui Alemanno
l’ha precipitata.

Che l’idea sia «fantasy», dopo un
anno di inchieste che lo hanno co-
stretto al ritiro della Protezione civi-
le, non c’è dubbio. Anche se Super
Guido la accarezza da tempo. Da

quando, dopo il giubileo, il suo no-
me, spuntò come possibile successo-
re di Rutelli. È in quegli anni che Ber-
tolaso, cresciuto nella culla andreot-
tiana, da numero due del sindaco di
Roma per l’organizzazione
dell’evento giubilare, costruisce la
sua fortuna. Ed è da Roma, che, die-
ci anni dopo, la sua stella, fatta tra-
montare dalle inchieste giudiziarie,
spera ora di poter rinascere.

In questi dieci anni, la parabola
dell’uomo del fare, percorso tutto il
cielo berlusconiano, ha accumulato
poteri, appalti, leggi ad hoc. Senza
mai allontanarsi troppo dalla capita-
le. La casa di via Giulia, con l’affitto
pagato, i rapporti con il Vaticano,
l’amicizia con il cardinale Sepe.

Non a caso è proprio alle porte di
Roma che le cronache giudiziarie
sorprendono Bertolaso, tra la fine
del 2008 e l’inizio del 2009, mentre,
da numero uno della Protezione ci-
vile, si gode il riposo del Capo. Al
Salaria Sport Village, dove il sottose-
gretario tornava ogni volta che pote-
va, nella romana tana del lupo Die-
go Anemone, che intanto continua-
va a macinare, grazie alla “cricca”,
un appalto dopo l’altro sui grandi
eventi appannaggio della Protezio-
ne civile. «Sono Guido, buongiorno.
Sono atterrato in questo istante da-
gli Stati Uniti. Se oggi pomeriggio,
se Francesca potesse... Io vorrei vo-
lentieri... una ripassata». «Sono Gui-
do, Buongiorno. Senti sei al centro
te? Stanno venendo i miei due ra-
gazzi che avevano una cosa per
Francesca che gli dovevo dare da
tanto tempo....». Undici massaggi.

Bertolaso si rilassava. E nel frat-
tempo il Salaria Sport Village con-
tinuava ad espandersi - 160mila
metri cubi di calcestruzzo, pale-
stre, piscine, un albergo - tirati su
in vista del grande evento che più
di ogni altro ha consentito alla
“cricca” di allungare le sue mani
sulla capitale. I mondiali di Nuoto
2009. Che si trovano a muovere i
passi più azzardati proprio subito
dopo l’approdo della giunta Ale-
manno in Campidoglio. Allora Ro-
ma era appena una appendice di
via della Ferratella. I decreti per ag-
girare l’ordinarietà delle regole, al
solito, venivano fatti Palazzo Chi-
gi. E però c’era bisogno di tutti. An-
che dei consiglieri comunali. Così
succede che già allora il capo della
Protezione civile e uno dei futuri
possibili assessori della nuova
giunta Alemanno, Antonio Auri-
gemma, allora presidente della
Commissione Mobilità, si ritrovi-
no fianco a fianco nelle pagine d’in-
chiesta. L’uno come Grande Capo,
l’altro come l’uomo che può risol-
vere un banale problema di viabili-
tà come la rotatoria per agevolare
l’ingresso nel suo club. L’orizzonte
romano la cricca non l’ha mai per-
so. Era pronta a lanciarsi anche
nell’affare del Gran Premio voluto
da patròn Flammini. ❖
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Il caso

Alemannonega il ticket con l’ex capo della Protezione civile,ma i vertici
del centrodestra premonoper la “tutela”. Di colui che guidava la cricca...
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